
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

1" C O M M I S S I O N E 
(Affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno) 

VENERDÌ 11 OTTOBRE 1968 
(2a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente TESAURO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

Discussione e approvazione: 

« Aumento del fondo di dotazione della Se­
zione auntonoma per il credito teatrale, 
istituita presso la Banca nazionale del la­
voro » (158): 

PRESIDENTE Pag. 17, 18 
BORSARI 17 
IANNELLI 18 
MAZZAROLLI, relatore 17 
SARTI, Sottosegretario di Stato per il turi­
smo e lo spettacolo 18 

Discussione e approvazione: 

« Costituzione del Comitato nazionale per le 
celebrazioni del cinquantesimo anniversa­
rio della Vittoria e autorizzazione di spesa 
per la realizzazione del programma di ma­
nifestazioni » (203) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati): 

PRESIDENTE 13, 15 
ARENA 15 
BORSARI 14 
DEL NERO 15 
GALLI, Sottosegretario di Stato alla Presi­
denza del Consiglio 15 
IANNELLI 14 
MAZZAROLLI, relatore 14 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Arena, Bisori, 
Borsari, Dalvit, Del Nero, Giraudo, Iannelli, 
Illuminati, Li Causi, Mazzarolli, Murmura, 
Schiavone, Secchia, Signorello, Tesauro, 
Treu, Turchi e Vignola. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma del 
Regolamento, i senatori Bartolomei, Fabiani 
e Venanzi sono sostituiti dai senatori Mon­
tini, Pirastu e Romano. 

Intervengono i sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Galli ed al turismo 
e spettacolo Sarti. 

M U R M U R A , Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Costituzione del Comitato nazio­
nale per la celebrazione del cinquantesi­
mo anniversario della Vittoria e autoriz­
zazione di spesa per la realizzazione del 
programma di manifestazioni » (203) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Costituzione del Comitato nazionale per la 
celebrazione del cinquantesimo anniversario 
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della Vittoria e autorizzazione di spesa per 
la realizzazione del programma di manifesta­
zioni. », già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M A Z Z A R O L L I , relatore. Il disegno 
di legge riguarda la costituzione del Comita­
to nazionale per la celebrazione del cinquan­
tesimo anniversario della Vittoria. Analogo 
disegno di legge fu approvato l'8 marzo 1968 
dalla Commissione interni della Camera, ma 
decadde per il termine della legislatura. Nel­
la sua nuova stesura, fu approvato dalla 2a 

Commissione della Camera il 25 settembre 
scorso, e viene ora a noi. Le finalità del di­
segno di legge sono presto dette: lo stesso 
titolo — nonché l'articolo 1 — le espone. 
Ricorre il cinquantesimo anniversario del­
la battaglia di Vittorio Veneto; e il Gover­
no (si legge nella relazione) intende avere 
parte diretta nelle celebrazioni per fare in 
modo che, al concorso spontaneo di ogni 
categoria di cittadini, faccia riscontro un 
attivo impegno degli organi governativi, 
sia sul piano organizzativo, che su quello 
finanziario onde dare il più solenne risalto 
alle manifestazioni. 

Credo che questo intendimento giusto e 
doveroso del Governo, cui ha fatto già eco 
la Camera dei deputati, troverà favorevole il 
Senato: mi auguro perciò che il disegno di 
legge venga prontamente approvato. 

In breve dirò, affinchè gli onorevoli colle­
ghi ne siano edotti, come si sviluppa il dise­
gno di legge, nelle sue parti più importan­
ti: all'articolo 2 esso prevede la costitu­
zione di un Comitato nazionale, presiedu­
to dal Presidente del Consiglio dei mini­
stri e composto da numerosi altri membri; 
all'articolo 3 prevede la costituzione di una 
Giunta esecutiva, presieduta dal Sottose­
gretario di Stato alla Presidenza del Consi­
glio e composta di alcuni Sottosegretari e 
di altri membri; all'articolo 5 autorizza una 
spesa di 600 milioni. 

A questo punto, signor Presidente, mi per­
metta una brevissima digressione che non 
posso non fare, come rappresentante del col­
legio di Vittorio Veneto. Nella mia provin­
cia (Treviso), a Vittorio Veneto, si susseguo­

no ogni domenica le celebrazioni del cin­
quantenario. Non dimentichiamo che Vitto­
rio Veneto è legato a tre momenti della no­
stra tradizione gloriosa: il primo Risorgi­
mento, la seconda guerra mondiale e la Re­
sistenza. Proprio per una partecipazione al­
la Resistenza gli è stata assegnata la Meda­
glia d'oro. Nel corso di una recente manife­
stazione è avvenuto qualcosa di molto grave: 
durante il convegno dell'Associazione volon­
tari di guerra, mentre il Vice Sindaco della 
città rievocava il passato, citando le glorie 
della Resistenza e il legame con essa di Vit­
torio Veneto, è nata una gazzarra tale che 
le autorità han dovuto abbandonare il luo­
go della riunione. Ciò ha provocato sdegno 
e riprovazione nella popolazione. Vorrei rac­
comandare all'onorevole Sottosegretario che, 
nella « stretta » finale delle celebrazioni che 
avverranno da oggi in poi, non venga mai 
dimenticato (sono alieno dalla retorica ma 
questa è storia ed è vita) che il primo Risor­
gimento, culminato nella vittoriosa prima 
guerra mondiale, trova logica e gloriosa con­
clusione nella Resistenza. 

I A N N E L L I . A nome del Gruppo so­
cialista unificato mi dichiaro favorevole al 
disegno di legge. Desidero solo rivolgere al 
rappresentante del Governo la richiesta che 
parte degli stanziamenti previsti vengano 
destinati alla città di Trieste, la quale at­
tualmente, per la chiusura dei cantieri, si 
trova in una situazione dolorosa. In tal 
modo si darebbe un po' di vita alla città. 

B O R S A R I . Dichiarandomi favorevo­
le all'approvazione del disegno di legge de­
sidero fare due osservazioni. Prendo spunto 
dalle conclusioni del relatore per sottolinea­
re l'esigenza di evitare, nel corso delle ce­
lebrazioni, i rigurgiti di quella retorica e 
di quell'atteggiamento sciovinista di cui ha 
portato esempio il relatore ricordando il 
recente avvenimento di Vittorio Veneto. 
Questo, principalmente, sentivo il dovere di 
dire. 

La seconda oservazione concerne la città 
di Trieste che nel corso della prima guerra 
mondiale ha avuto un ruolo di tutta evi­
denza. Nel momento in cui stanziamo una 
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somma non possiamo dimenticare le par­
ticolari condizioni economiche della popo­
lazione triestina cui, per una degna e so­
stanziale celebrazione dell'avvenimento, non 
può mancare il conforto della solidarietà 
nazionale. 

D E L N E R O . Il Gruppo democratico 
cristiano si associa, sia all'approvazione del 
disegno di legge, sia alla seria presa in con­
siderazione delle argomentazioni già esposte 
da altri colleghi. 

A R E N A . Anche noi del Gruppo libe­
rale siamo sostanzialmente d'accordo sul­
l'approvazione del disegno di legge, anche 
se avremmo desiderato che fosse stata au­
torizzata una maggiore spesa. 

G A L L I , Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. De­
sidero assicurare il relatore e la Commis­
sione comunicando che sono stati presi con­
tatti con il sindaco di Trieste e posso an­
nunciare fin d'ora che saranno stanziati dei 
fondi. Inoltre, senatore Borsari, vi sarà una 
riunione del CIPE che avrà all'ordine del 
giorno l'esame globale dei problemi di 
Trieste. 

Ringrazio il relatore e la Commissione per 
la sollecitudine con cui hanno esaminato il 
disegno di legge, e mi compiaccio per le 
unanimi manifestazioni di consenso. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di CLIÌ do lettura. 

Art. 1. 

È istituito sotto l'alto patronato del Presi­
dente della Repubblica un Comitato nazio­
nale per la celebrazione del 50° anniversario 
della Vittoria, con il compito di predispor­
re e di organizzare un programma di mani­
festazioni celebrative sul piano nazionale. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Comitato nazionale di cui al precedente 
articolo è così composto: 

Presidente del Consiglio dei ministri, 
Presidente; 

Vice Presidente del Consiglio dei mini­
stri o, in mancanza, un Ministro designato 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
Vice Presidente; 

un Vice Presidente del Senato e un Vice 
Presidente della Camera dei deputati desi­
gnati dai Presidenti delle rispettive Assem­
blee; 

Ministro degli affari esteri; 
Ministro dell'interno; 
Ministro della difesa; 
Ministro della pubblica istruzione; 
Ministro delle poste e delle telecomuni­

cazioni; 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione 

civile; 
Ministro del turismo e dello spettacolo; 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri; 
Presidente della RAI-TV; 
Presidente dell'Associazione nazionale 

combattenti e reduci; 
Presidente dell'Associazione nazionale 

famiglie caduti e dispersi in guerra; 
Presidente dell'Associazione nazionale 

mutilati ed invalidi di guerra; 
Presidente dell'Istituto del nastro az­

zurro fra combattenti decorati al valor mi­
litare; 

Presidente del Gruppo medaglie d'oro; 
un rappresentante delle Associazioni 

d'arma; 
Capo di Stato maggiore della difesa; 
i sindaci di Roma, di Trento, di Trieste 

e di Vittorio Veneto; 
un rappresentante delle Associazioni giu­

liane, designato dal Presidente del Consiglio 
dei ministri; 

un rappresentante degli italiani all'este­
ro designato dal Ministro degli affari esteri; 

il presidente dell'Istituto per la storia 
del Risorgimento italiano; 
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due docenti di storia del Risorgimento 
designati dal Ministro della pubblica istru­
zione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Alle dipendenze del Comitato nazionale è 
costituita una Giunta esecutiva così com­
posta: 

il Sottosegretario di Stato alla Presiden­
za del Consiglio dei ministri, Presidente; 

un Sottosegretario di Stato delegato dal 
Ministro degli affari esteri; 

un Sottosegretario di Stato delegato dal 
Ministro dell'interno; 

un Sottosegretario di Stato delegato dal 
Ministro della difesa; 

un Sottosegretario di Stato delegato dal 
Ministro della pubblica istruzione; 

un Sottosegretario di Stato delegato dal 
Ministro delle poste e telecomunicazioni; 

l'Amministratore delegato della RAI-TV; 
un rappresentante dell'Associazione na­

zionale dei combattenti e reduci. 

Spetta alla Giunta esecutiva: 
1) formulare le proposte e le iniziative 

da sottoporre al Comitato nazionale per l'ap­
provazione; 

2) dare attuazione ai deliberati del Co­
mitato nazionale. 

La Giunta esecutiva si avvarrà di una se­
greteria da istituirsi con provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Tutti gli atti e contratti stipulati dal Co­
mitato per il raggiungimento dei suoi fini 
sono soggetti al trattamento stabilito per i 
contratti dello Stato. 

I manifesti a stampa riguardanti le cele­
brazioni sono esenti dai diritti di affissione. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Per l'attuazione del programma di cui al­
l'articolo 1 della presente legge è autorizzata 
la spesa di 600 milioni di lire, di cui 70 mi­
lioni destinati alle Associazioni d'arma per i 
raduni celebrativi del 50° anniversario della 
Vittoria. 

I pagamenti per l'attuazione delle inizia­
tive previste dalla presente legge sono dispo­
sti con ordinativi di pagamento dal Presiden­
te della Giunta esecutiva, da emettersi sulle 
aperture di credito allo stesso intestate. 

Le predette aperture di credito possono 
essere disposte per importi eccedenti il limi­
te previsto dall'articolo 56 della legge di con­
tabilità di Stato e successive modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Il Comitato di cui sopra può avvalersi del 
patrocinio dell'avvocatura dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Le disponibilità esistenti sulle somme ver­
sate dal tesoro al Fondo di cui all'articolo 7 
del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, con­
vertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84, e 
successive modificazioni, sono ridotte di lire 
600 milioni. 

La somma di lire 600 milioni sarà versata 
dal Fondo all'entrata del bilancio dello Sta­
to per l'anno finanziario 1968. 

(È approvato). 

Art. 8. 

All'onere di lire 600 milioni derivante dal­
l'applicazione della presente legge si provve-
derà con le entrate di cui al precedente ar­
ticolo. 

(È approvato). 
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Art. 9. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Aumento del fondo di dotazione 
della Sezione autonoma per il credito 
teatrale, istituita presso la Banca nazio­
nale del lavoro» (158) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca inoltre la discussione del disegno di 
legge: « Aumento del fondo di dotazione 
della Sezione autonoma per il credito tea­
trale, istituita presso la Banca nazionale 
del lavoro ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M A Z Z A R O L L I , relatore. Vorrei 
fare una breve premessa, prendendo lo 
spunto da alcune considerazioni svolte nel­
la relazione del Governo premessa al dise­
gno di legge. Vi si dice (non ho purtroppo 
potuto approfondire quanto avrei voluto lo 
argomento) che, dopo la grave crisi attra­
versata negli anni '50, si ebbe una certa 
ripresa del teatro di prosa, ma che di re­
cente il processo di sviluppo si è arresta­
to. Per rendere un affermazione così pre­
cisa e drastica il Ministero è certamente 
in possesso di dati obiettivi. È necessario 
dunque, dice la relazione, operare per ot­
tenere una inversione di tendenza, tenuto 
conto della funzione culturale, sociale ed 
educativa del teatro di prosa. Orbene, que­
sto disegno di legge concorre, a mio parere, 
ad ottenere tale inversione di tendenza. Es­
so si propone di raddoppiare il fondo di 
dotazione della Sezione autonoma per il 
credito teatrale, istituito presso la Banca 
nazionale del lavoro con l'articolo 41 della 
legge 14 agosto 1967, n. 800, aggiungendo 

ai fondi già disponibili 350 milioni a carico 
dello Stato e 50 milioni a carico della Ban­
ca nazionale del lavoro. L'iniziativa elimi­
na anche l'inconveniente provocato dalla 
approvazione della stessa legge n. 800; in 
conseguenza della quale il teatro di prosa 
è venuto a perdere 500 milioni. Infatti la 
suddetta legge riserva agli enti lirici e alle 
attività musicali il 60 per cento dell'aliquo­
ta del 2 per cento dei proventi RAI-TV, che 
venivano prima ripartiti in parti uguali tra 
il teatro lirico e quello di prosa. Mi permet­
to, dunque di invitare gli onorevoli colle­
ghi ad approvare il disegno di legge in di 
scussione. Vorrei, però esprimere il voto 
che si arrivi presto all'approvazione di una 
legge organica di riordinamento del teatro 
di prosa, come si è arrivati a varare quella 
per il teatro lirico. Il problema è vasto e 
bisogna affrontarlo e risolverso quanto 
prima. 

B O R S A R I . Il primo dei problemi 
che si presenta affrontando il provvedi­
mento al nostro esame è quello del teatro 
di prosa che, praticamente, aspetta ancora 
di essere sistemato con una legge organica, 
nonostante le notevoli difficoltà nelle quali 
versa questo settore dell'attività artistica, 
anche se, almeno negli ultimi tempi, è sta­
ta notata una certa ripresa. Comunque, vo­
levo raccomandare all'onorevole rappresen­
tante del Governo di ascoltare, nella fase di 
studio e di preparazione del provvedimento 
(che non potrà tardare troppo) le catego­
rie interessate e di accogliere le loro istan­
ze, evitando, in questa maniera, di presen­
tare un disegno di legge elaborato soltanto 
dagli organi burocratici del Ministero, i 
quali, peraltro, non sempre conoscono e 
valutano le reali esigenze del settore. 

Per quanto riguarda la Sezione di credi­
to, in discussione, si tratta senz'altro di una 
istituzione interessante, ma, da quanto mi 
risulta, le sovvenzioni promesse dal Mini­
stero alle varie compagnie arrivano con un 
ritardo tale da comportare, per le stesse, 
un onere pari, talvolta, ad un terzo della 
sovvenzione stessa a causa degli interessi 
corrisposti sulle anticipazioni. 



Senato della Repubblica — 18 — V Legislatura 

la COMMISSIONE (Affari Presidenza Consiglio e Interno) 2a SEDUTA (11 ottobre 1968) 

I A N N E L L I . A nome del Gruppo 
socialista dichiaro di votare a favore del 
disegno di legge. 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Il disegno di leg­
ge ha un'importanza immediata per le ra­
gioni esposte dal senatore Borsari, ma an­
che e soprattutto per un fatto nuovo; stan­
no infatti sorgendo complessi di attori as­
sociati che, senza infirmare la validità delle 
compagnie stabili, rappresentano una svol­
ta anche sul piano culturale. Noi speriamo 
che questa Sezione autonoma per il credito 
teatrale — che avevamo già previsto nella 
legge per gli enti lirici — possa dare tutti 
quei frutti che è augurabile essa dia e che 
possa realmente funzionare in modo da evi­
tare quegli inconvenienti che da più parti 
sono stati lamentati e che il Governo ha 
valutato al giusto punto: la presenza di ta­
le Sezione autonoma significa inserimento 
del credito agevolato anche in questo set­
tore con tutte le conseguenze che, ovvia­
mente, ne possono derivare. 

Circa il voto formulato dal collega Maz­
zarolli, che ringrazio per la breve ma suc­
cosa relazione, posso assicurare che il mini­
stro Magri è intenzionato a presentare mol­
to presto il disegno di legge organico per 
il teatro di prosa: esso verrà elaborato 
sulla base di quelle indicazioni che prover­
ranno e che stanno provenendo dalle cate­
gorie interessate. Anche recentemente (tan­
to che abbiamo dovuto tardare qualche set­
timana a presentare il provvedimento organi­
co) abbiamo avuto nuove consultazioni, per 
avere un quadro completo del problema. 

Ripeto, quindi, che il Governo è molto 
lieto che il disegno di legge in discussione 
possa incontrare l'approvazione della la 

Commissione del Senato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il fondo della sezione autonoma per il 
credito teatrale, istituita presso la Banca 
nazionale del lavoro con l'articolo 41 della 
legge 14 agosto 1967, n. 800, è elevato a lire 
800.000.000, mediante conferimento di lire 
350.000.000 da parte dello Stato e di lire 
50.000.000 da parte della Banca nazionale 
del lavoro. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Al relativo onere a carico dello Stato, de­
rivante dalla attuazione della presente leg­
ge, si farà fronte mediante corrispondente 
riduzione del capitolo 5381 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno 1968. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le occor­
renti variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,20. 

UFFICIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Vice Direttore delegato 
DOIT ENRICO ALFONSI 


